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In copertina / Cover

Cesare Micheletti
Composizione 2025

Come tutto il numero, la copertina rappresenta una riflessione sull'iden-
tita di AIAPP e sulla sua eredita per il futuro.

L'immagine di AIAPP non & statica, ma non & neppure fluida. E un'im-
magine aperta e inclusiva e allo stesso tempo strutturata, composta nel
tempo dal contributo di tanti che, seppure diversi per personalita e ap-
proccio, in AIAPP hanno trovato — e trovano ancora — uno spazio per
condividere un orizzonte comune.

As with the entire issue, the cover reflects the identity of AIAPP and its
legacy for the future.

The image of AIAPP is not static, but neither is it fluid. It is open and in-
clusive, yet structured and composed over time by contributions from
many people with different personalities and approaches who have
found — and still find — a shared vision in AIAPP.

di / by Loredana Ponticelli
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In questo giardino realizzato sul finire degli anni Settanta nei pressi di Treviso,
e riassunta tutta larte creativa di Ferrante Gorian, maestro nel creare luoghi
preziosi e sospesi nel tempo, piccoli paradisi privati che interpretano in modo
colto e raffinato 'ideale domestico della citta diffusa.

In this garden, created in the late 1970s near Treviso, the full creative artistry
of Ferrante Gorian is revealed - a master at crafting precious, timeless places,
private little paradises that offer an educated and refined interpretation of the
domestic ideal within the expansive cityscape.



Giardino Marcon. Sulla
sinistra la Carya e sulla
destra alberature lungo il
confine; sullo sfondo alberi di
un altro giardino, ‘catturati’
in prospettiva / On the left,
the Carya, and on the right,
trees along the boundary; in
the background, trees from

a neighboring garden seen in
perspective

(© Archivio Gorian)

Nella pagina precedente /
Previous page:

Giardino Marcon. Macchia di
piante erbacee antistante la
villa / Patch of herbaceous
plants in front of the villa

(© Archivio Gorian)

Un piccolo gioiello trevigiano
A little gem in Treviso
Giardino privato, Quinto di Treviso, Italia

Fabio Gorian

Traitanti giardini progettati e realizzati da mio
padre, ce n’é uno in particolare che mi é sempre
piaciuto piu di tutti. Per fortuna non € uno dei
180 realizzati in Uruguay - dove ha vissuto circa
tredici anni - magari prima che nascessi, né uno
tra le altre centinaia di giardini elaborati suc-
cessivamente in Italia e di cui si sono persi riferi-
menti, progetti, carte, planimetrie e prospettive;
€ un giardino che si trova vicino alla citta di Tre-
viso. Mi piace andarlo a visitare di tanto in tan-
to, orallentare la velocita della mia autovettura
quando ci passo davanti per ammirarlo, immagi-
nando che lui, Ferrante, sia li che mi strizza l'oc-
chio. Il disegno della planimetria di quel lavoro
l'ho realizzato io, fresco di diploma di geometra:
questo particolare aggiunge per me uno specia-
le tocco di affettivita.

Questo giardino mi piace perché pur avendo
avuto la disponibilita di una superficie relativa-

Among the many gardens designed and creat-
ed by my father, there is one in particular that
[ have always liked the most. Fortunately, it
is not one of the 180 he created in Uruguay -
where he lived for about thirteen years - per-
haps even before [ was born, nor one of the
hundreds of other gardens later developed in
Italy, of which all references, plans, drawings,
maps, and perspectives have been lost. It is a
garden located near the town of Treviso. I like
to visit it from time to time or drive slowly as I
pass it just to admire it, imagining that he, Fer-
rante, is there winking at me. [ drew the plan of
that project myself, freshly graduated as a sur-
veyor: this detail adds a special emotional val-
ue for me.

[love this garden because, despite its relative-
ly small area - less than a thousand square
meters - it showcases all the artistry, mastery,
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Planimetria generale di
progetto / Design general
plan

(© Archivio Gorian)

Ramo strisciante della Carya,
in autunno e in estate. Lato
est del giardino, verso sud

/ Creeping branch of the
Carya in autumn and in
summer. East side of the
garden, facing south

(© Archivio Gorian)

Giardino sul retro,
prospettiva lato ovest / The
rear garden, west side view
(© Archivio Gorian)

Ingresso, schermatura verde
verso il lato est / Entrance,
vegetation screen on the
east side

(© Archivio Gorian)

mente ridotta, meno di mille metri quadrati, vi
si puo osservare tutta l'arte, la maestria, la ca-
pacita progettuale dell’architetto Gorian: ampi
prati, barriere vegetali studiate con intelligen-
za, piante dai colori cangianti con le stagioni,
dai profumi intensi o delicati, frutti decorativi.
La prima sfida affrontata da Gorian fu quella di
mascherare visivamente il traffico stradale che
lambisce uno dei lati del giardino utilizzando
alberi e arbusti disposti con una precisa logi-
ca prospettica per cui lo sguardo incontra pri-
ma la vegetazione piu bassa, poi quella piu alta.

and design skill of the architect Gorian: wide
lawns, skillfully designed barriers of vege-
tation, plants with seasonal colour, with in-
tense or delicate fragrances, and decorative
fruits. The first challenge Gorian faced was to
visually mask the road traffic running along
one side of the garden. He did this using trees
and shrubs arranged with a precise perspec-
tive logic, so that the eye first encounters the
lower then the taller vegetation. This clev-
er play on visual depth had the effect of em-
bracing the trees beyond the property within



Veduta autunnale
dall’ingresso verso la strada
statale. Immagine estiva
verso est. Retro della casa
verso nord / Autumn view
from the entrance towards
the road. Summer view
looking east. Back of the
house, facing north

(© Archivio Gorian)

Questo sapiente gioco di profondita visiva ha
avuto leffetto di inglobare nello scenario del
giardino anche gli alberi esterni alla proprieta,
ampliandone virtualmente l'ampiezza.

Il prato, privo di camminamenti, & spazioso e
completamente libero da piante: tutta la vege-
tazione é disposta lungo i bordi. Le specie scelte,
oltre a garantire adattabilita alle condizioni cli-
matiche, al tipo di suolo e a una buona resisten-
za a parassiti e malattie, garantiscono un’affasci-
nante variabilita nell’arco delle stagioni: fioritu-
re, profumi, colori accesi dei frutti (come per la
Callicarpa), rendono il giardino sempre diverso.
Anche la forma degli alberi e frutto di una se-
lezione attenta: com’era nel suo stile Gorian li
scelse personalmente, selezionandoli in vivai
diversi del Veneto orientale. Tra tutti spicca
per statura e bellezza un maestoso esempla-
re di Carya, in questo caso piantato nei pres-
si dell’abitazione. Un ramo, cresciuto probabil-
mente dopo la morte dell’architetto, fortuna-
tamente non e stato tagliato - come sarebbe
potuto accadere per facilitare il taglio dell’erba
- ma volutamente conservato, in omaggio allo
spirito del progetto. E Ualbero pill caratteristi-
co del piccolo giardino, visibile anche dall'in-
terno della casa, come a vegliare su di essa.
Anche altri alberi hanno tronchi irregolari,
curvati, scelti in origine proprio per questo: per
la loro ‘personalita’. Non dei ‘polli da batteria’
come usava dire Gorian riferendosi agli esem-
plari in vivaio tutti uguali tra loro, ma individui
unici, con carattere.

the garden’s scenery, virtually expanding its
size.

The lawn, free of walkways, is spacious and
completely clear of plants: all the vegetation
is arranged along the edges. The species were
chosen not only to adapt well to the climate,
soil type, and resist pests and diseases, but also
to ensure interesting seasonal variety: blooms,
scents, and vivid fruit colours (such as those of
the Callicarpa) bring constant change to the
garden throughout the year.

The shape of the trees, too, resulted from care-
ful selection: as was his style, Gorian chose
them personally, handpicking them from dif-
ferent nurseries in the eastern Veneto region.
Among them, a majestic specimen of Car-
ya, planted near the house, stands out for its
height and beauty. One branch, which proba-
bly grew after the architect passed away, was
fortunately not cut to facilitate mowing, but
was deliberately preserved, in homage to the
spirit of the project. It is the most distinctive
tree in the small garden, visible even from in-
side the house, as if standing guard.

Other trees have irregular, curved trunks, pre-
cisely chosen for this reason: for their ‘person-
ality’, not ‘battery hens’, as Gorian used to say
of nursery specimens that all looked identical,
but unique individuals, with character.

X

scheda di progetto /

L Quinto di Treviso (Treviso), Italia

committente

privato
progettista Ferrante Gorian
cronologia progetto / project 1978, realizzazione / reali-

zed 1981

dimensioni

1.000 m?
F. Gorian, I giardini di Ferrante Gorian, 2013. In
P . italiano, spagnolo e inglese, il libro & scarica-
riferimenti

bile dalla pagina web / In Italian, Spanish and
English, the book is downloaded from the web
site www.ferrantegorian.com
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